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23. 
Un numero sbparato Centesimi dieci. Arrefrato Centesimi venti 
Per I° sidro si aggiungono le maggiori spese postali 


Ke lettere e gruppi non si ricevono che affrancati 


80 la disdetta non è 


Gli ultimi gruzzoli della beneficenza, 
PER BONDENO 


Si sono chiuse le porte e ad alcuno non 


è più concesso di ricorrere alla pubblica | 


beneficenza per chiedere gratis danari, prov- 
vigiobi, medicinali. 

Ml mezzo milione di lire destinato a Bgn- 
deno si è finalmente esaurito — o quasi. 

Ora non discuteremo dei risultati otte- 
noti. Molte elargizioni si sono fatte per ne- 
cessità. altre con mire che non si sono 
raggiunte, ed altre perchè nou si sapeva 
ciò che si è saputo poi. 

Par tuttavia del bene se ne è fatto e la 
buona fede e la onesta volontà non sono 
mancate; della nostra cattiva stella quindi 
è la colpa, se non si è saputo far meglio. 

Qualche gruzzolo però esiste ancora, 
circa, ug 70,000, dire. fruttiferi Ja maggior 
parte nella Cassa di risparmio di Ferrara, 
dalle quali converrà detràrre qualche altra 
piccola cosa per ripararé ad alcune dimeo- 
ticanze o per, sanare qualche piccola pas- 
sività. 

Ed a queste conviene aggiungere la 
somma assegnata, dal Comitato Centrale sul- 
le residuali L. 50,000 divisa per le tre 
provincie di Maotova, Ferrara e Modena 
e che aocora non è pervenuia nelle mani 
del R. Prefetto. 

Ora quale sarà it modo più proficuo di 
impiegarie ? 

Le preposte Autorità si sono date il de- 
licato pensiero di sentire l’opinione dei 
Bondenesi che sono i soli direttameote 
interessati. 

E le opinivai sarebbero queste : 

Ua pubblico ospedale da erigersi in Bon- 
deng per. gli infermi di tato. .11 Comune; 
oppure una Banca agricola. Ma quale 
delle due sarà da prescegliersi ? 


L' istituzione di un pubblico ospedale | 


—--_T 
APPENDICE 


DANIELE ROCHAT — Commedia in cinque 
atti di Vittoriano Sanpou. 


Fino al momeoto io cui ho preso la 
penna per mantenere, uo po’ tard', la pro- 
messa ripetuta dalla Gazzetta coo uo certo 


clamore per me del pari lusioghiero che | 


imbarazzante, le mie idee haono ondeg- 
giato, a dirla schictiamente, fra gl’ 1m- 
polsi dell’ ammirazione e la diffidenza della 
critice. Mi pareva di dover esclamare: è 
bello, è logico, è ben trovato; e poi re- 
slavo sospeso sulle mie impressioni le quali 
uon avevano ancora la delerminatezza di 
un giudizio, e aggiuogerò che la mia in- 
decisione era alimentata dalla perplessità, 
da un fare interrogativo che mi sembrava 
di vedere negli altri. Na bisogoa pur ri» 
solversi; uoa‘opinione È ‘necessario ‘di a- 
verla; è questo uo coraggio troppo ovvio, 
dopo che si è commessa la imprudenza 
di far aonuoziare una propria rassegna 


| biamo, ampio, veotilato, salubre, tutto il 


| per la cibaria. Che se anche fabbricato e 


| domani non si saprebbe più io qual modo 


| prodotti dalla troppa umidità; non si è 


tta-20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


venne già da alcuni promossa fino dal 1872. 
ma i denari in allora rimesti della pub- 
blica carità erano beo pochi per poter pra- 
ticare una spesa anopale, così forte e l’i- 
dea filantropica fu Mega per necessità in 
disparte. Oggi la si. vaol. risvegliare. Ma. 
più pratici e non meno proficui interessi 
le stanno di fronte. 

Per l’erezione di on ospedale a.Bonde- 
no occorre: un fabbricato, che mon ab- 


necessario per la cura, tutto il necessario 


corredo si avessero, bisognerebbe sqmpre 
trovare il modo. sicuro di sostenere l’an- 
Dua spesa, onde non fare, come sarà pro- 
babile, la figara di quel capocomico che 
trovato il teatro e messi fuori i cartelloni 
per la sera, al momento della recita do- 
vette chiudere bottega. perchè gli attori 
non essendo siati soddisfatti del quartale 
erano tolli scappati via, 

000 ancora esempi eloquenti gli ope- 
rai lasciati insoluti dalla fabbrica di tele; 
coi Jacquards. 

Il desiderio di uo ospedale pubblico si 
manifesta a Bondeno come usbisogno, a sod- 
disfare il quale io non discutere, se non 
scorgessi nelle attuali condizioni agricole 
© finaoziarie del nostro disgraziato.Coma- 
ne necessità più gravi a cui è dovere ri- 
volgere 1l pensiero ed intendere con tutte 
le forze, perchè foggita. oggi I’ occasione, 


orgapizzaria. 

Di fronte all’erezione di uo ospedale sta, 
come diceva dianzi, l’idea dell’ istituzione 
di una Banca agricola. 

Si è già dimostrato sa questo. giornale 
io qual: condizioni economiche ci lasciasse 
l’ultima inondazione; si è già detto quali 
€ quante malattie sviluppassero i miasmi 


maocato di dire che a vincere i tanti ma- 


———_—_.———— 


critica. Eccomi dunque a sostenere come | 
posso il mio avviso che, lo premetto col 
più rapido laconismo, è siaceramente favo- 
revole alla buova commedia di V. Sardoo. | 
Perché i lettori si rendano conto di quei 
poco che saprò dire, desidero che apprez- | 
zi00 nella commedia, insieme all’ elemento | 
artistico, la qualità del soggetto dramma- | 
Uizzato, è |’ importanza e 1 molteplici a- 
spetti del problema che Sirdou ba voluto | 
trattare. L'intreccio, i caratteri, il dialogo | 
la soluzione drammatica, © il poosiero | 
socizle, l’ iodagine filosofica ; la  fiozione 
comica, e la realtà umana ; l'invenzione 
della faotasia, la dipiotura dell’arte, e il | 
passato, la crisi presente, gli. enimmi del- | 
l’ avvenire in ordine. alls religione ed ai | 
destini, morali della società ; la scena, e 
principj cha riguardano le’ credenze” più 
vetusto, gli affetti più gelosi, e le più va- 
rie aspirazioni e reazioni, dell'animo umaao: . 
tutto ciò è intimanenie  conpessa nel da 
voro..di.;Sardoo,.s.il pubblico .deve .esa- | 
minarlo con acume, e per questo forse, la | 


AVVERTENZE 


Ml giornale si pubblica tutti i 


Gli articoli comunicati nel corpo del 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* 
I manoscritti, anche se non pub 


giorni eccettuati i festivi. 
Non si tiene conto degli scritti anonimi. 

giornale a Centesimi 40 per linea. 
pagina a Centesimi 25 per lines - 4° pagine Cent.15, 
blicati, non si restituiscono. 


X° Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


lanoi occorre al povero un lavoro beo re- 
Inibuito, oode possa col deoero procurarsi 
UDa sana alimentazione; ma che però a 
tutto ciò deve far froote il possidente già 
dissestato e sfinito. Ora questi non poten- 
dolo, non retribuisce l'operaio che è co- 
stretto a vivere d’ inedia e di dolori. 

Soccorrere adunque il possidente è no 
sovvenire anche l’ operaio. Date l'alimento 
al corpo, e tutte Je membra ne fruiraano. 

Ia qual modo adunque migliore si può 
venire in aiato del possidente se non col 
prestito a tenue frutto ed a lunga scadebza ? 

Nel momento del bisogno e sutto il fa- 
nesto imperio della calamità, davanti al ri- 
fiuto è all’ abbandono generale, la Banca 
agricola stenderebbe la mato, al piccolo 
proprietario, essa farebbe sì che i consueti 
lavori della campagoa non verrebbero ri- 
fardati-ed i cootadioi non sarebbero per 
patire dietro la mancanza della mercede. 

Fondare da noi una Binca agricola è 
ridonare nd un corpo moreote la circola= 
zione del sangue. I lavori per la proda- 
zione sarebbero in gran parte assicurati. 

Si. sa che si pretende tanto meno di 
fruito quanta maggiore è la sicurezza del 
rimborso alla scadenza e che nel caso in- 
verso tutte le strade conducono all’usura. 

E la fiducia nella punivalità delle esi- 
genze è per la nostra piaga ora quasi 
completamente smarrita. 

L' inondazione, l’ umidità, la siccità, la 
graodioe, gli uragaoi, i venti impetuosi, 
la mortalità delle bestie bovine rendendo 
contro sua xoglia poco esatto l'agricoltore 
nel pagamento de’ suoi impegoi lasciano 
quindi per esso, al saccedersi dei caso for- 
tuito, l’assoluta mancanza del credito. 


AI danno gravissimo riparerebbe la isti- Ì 


tuzione. io discorso, la quale. .sarebbe di 
non lieve importanza se nel fondarla si 
volessero raggrauellare tutti i maggiori enti 
possibili, uoendo al nuovo Istituto le 25 


riflessione trattiene |’ effetto, 1” ana! di 
peso al sentimento, 

Il dramma è piano, semplice, scorre. 
vole ; cessun intrigo nessun viluppo, nes. 
gan giro lorluoso. Non ci sono sorprese 
sludiosamente preparate; manca la solti- 
gliezza dei congegoi, l’ artificio dei colpi 
di scena. Ammesso un equivoco ed una 
rivelazione la commedia procede con va- 
taralezzo mirabile. Tatto vi è chiaro e 
scoperio e defisito ; nulla dipende da cir- 
cosianze probabili, o da casi inopinati. 
Si può dire che:l’azione consiste nel 
dialogo, che è riposia uoicamente pel dis- 
senso dei personaggi, nell’ attrito delle o- 
pivioni. Donde una luminosa. nadità , una 
schiettezza piena di precisione e di nerbo; 
donde ano speciale argomento di lode per 
l’autore che ha svolto in cinque atti, con 
pochissimo iptreccio, ed invece con |° an- 
tagonismo delle figure, un. alto tema. psi- 


cologieo; qui empre. anche metafisico. 
Su questo:propesito la..\coscienza comica: 
dell’ autore mì par finissima: |’ intreccio 


—__ ——— 


mila della Banca d' anticipazione di Bon» 
deno che dovrebbe coll’agricola venir fasa 
ed avere così uD totale di circa 100,000 lire. 
Queste 100,000 lire costituenti Ja Banca 

agricola date a tenue fratto con le dovate 
cautele ai piccoli possidenti e colle sca- 
denze al. momeoto dei raccolti del fra- 
mepto e della canepa si moltiplicherebbero 
per sè stesse ia virtù del credito © della 
irata e darebbero quindi a B>ndeno quel- 
l'aumento di fidecia che ben ponderata 6 
bene promossa potrebbe costituire col sue- 
cedersi degli anmi la base prima e sicura © 
della fatura sua redeozione. 

A. 


SF. 


Accogliendo questo articolo del nostro amico e 
collaboratore, rendiamo omaggio alla manifesta 
zione di tutte le opinioni, ed apprezziamo altresì 
le buone ed utili considerazioni in esso svolte. 

Ma pure ci permettiamo di dissentire questa vol- 
ta dal nostro amico, ritenendo maggiormente ne- 
cessario, anzi una ineluttabile necessità, la istitu- 
zione di un Iuogo ospitaliero a Bondeno. 

Ne parleremo in un prossimo articolo. 

Ia Redazione. 


e —__- 
Il discorso di Gambetta a Cherburgo 


Il discorso pronanziato dsl signor Gam- 
betta a Cherburgo — di cui il telegrafo 
ci recò ierlaltro uo sunto — susciterà va 
tumalto di passioni in Germania. Per qui 
to egli abbia dichiarato di pon fare asse- 
guamento se non sopra le riparazioni che 
possono derivare dal diritto : di professare 


| per l’esercito no culto che non gli è in 


spirato da sentimenti guerrieri; di oon 
mirare ad alcuo ideale bellicoso ; di aspi- 
rare solianto, in fine, a conservare ‘ciò 
che rimane della Fraocia ; tuttavia è ma- 
Difesto che queste espressioni dipiomatiche-- 
sono rivolie alia Germania, mentre alla 
Francia il signor Gambetta indirizza paro- 
le ben altrimenti audaci, le quali. risve- 


Ce _—___lj 


gli serve, fiachè il [atto domioa; lo ab- 
bandona, lo sostituisce con la opposta dia- 
letiica dei personaggi, quando spezzato 
l’ingaono, si irovau di fronte i prin: 
e i seotimenti oppesti i quali tentano 
confatarsi rec'procamente, e si combattono, 
per sè soli, senza avvepimegti straordi: 
Dari, senza sussidio esteriore, sio a.la 
fice, 

A Feroey si celebra il centenario di Vol- 
taire; è sido impegnato per peocuncisre 
no discorso Daniele Rochat, giovane de- 
putato francese, spirito bellicoso ed ateo. 
Mentre lo si attende, il doilor  Bidache, 
suo amico e sua ombra, depotato al Par- 
lamento e nemico di Dio come lu, narra 
vagamente d'una romantica avventora di 
Daoiele che insegue, a quel che dicesi, 
duo ioglesine attraverso a1 laghi delia Sviz- 
zera. Daniele arriva e conferma con l’ en- 
tusiasmo dell’innamorato la notizia del 
suo incontro coo due gentili sigoorina 
nate io loghilterra, ‘cresciute ed educate 
in America, che adesso dimorano io Isviz- 


di 


Gazaetta.. 


IMZIT ca 


glieranno universalmente nel cuore della 
nazione speranze e aspettazioni pericolose. 

Ricordando la sua presenza a Cherburgo 
nel 1870, il presidente della Camera trovò 
il modo di scuotere i fraocesi tutti col ri- 
cordo delle onte patite allora e dei gran- 
di disastri sofferti, annubziaodo loro, ad 
un tempo, che è giunta l'ora di rialzare 
la fronte, senza dipartirsi tottavia dalla 
saviezza e dalla prudenza. 

< Noi o i nostri figli, egli disse, possia- 
mo sperare le riparazioni che derivano dal 
diritto. L’avvenire non è proibito ad alcu- 
mo. Mentre facciamo assegoamento sopra 
l’avvevire, onde conoscere se quaggrù esi- 
sta una giustizia, la quale d'altra. parte 
dee veoire alla sua ora, i nostri cuori bat- 
tono. Indi il mio culto per l’esercito ». 
Allorquando si vede la Francia cadala co- 
sì basso, si sente la necessità di sollevarla, 
affiochè riprenda il sao posto nel mondo 
(Applausi). 

Si spoglino queste parole. dell' art:fizio 
reltorico e della veste diplomatica. Che co- 
58 sigorcano esse? 

Vogliono dire : « L'esercito dev' essere 
tutto per la Frapcia ; la vita della Francia 
sì deve raccogliere tutta nell’ esercito ; noi 


| 


meote defini 
Piccolo : 


Aodate a definire Agostino Depretis. 

Voi lo credette collega del Cairoli ? Egli 
fa insultare il più fido amico del Cairoli 
da uoa dimostrazione di dissidenti io via 
Toledo. 

Voi lo credette amico del Manicipio di 
Napoli? Ei vi tiene prefetto il Fasciotti. 
Nemico del Muaicipio ? Ei non dice mezza 
parola d’incoraggiamento ai cibque depu- 
tati i quali vanvo a dirgli che questo Ma- 
picipio vaole rovesciare l’uoità d'Italia. 

Voi credete che il D=pretis sin pane © 
cacio con la maggioranza del Coosiglio 
proviaciale di Napoli? Egii giura suli’ al- 
tare del Centro ch'ei vuole schiacciare i 
dissideati, Credete duoque ch’ egli combat- 
ta quella maggioranza? E il ricorso fatto 
al Re da Vitiorio Imbriavi, dopo aver avu- 
to il parere favorevole dei Consiglio di 
Stato, è lasciato io Archivio e si lascia io- 
tanto eleggere up altro copsigliere provio- 
ciale a Pomigliano d’ Arco. 

Voi credete che il Depretis voglia ca- 
rezzare gli aaci democratici del Cairoli ? 
Egli sospende di fuozioni il delegato di 
Fortì. Ah s'è dunque deciso 4 romperla 


| co’ radicali? Lascia al loro posto i prefetti 


fommo omiliati e dobbiamo vendicare l’a- | 


miliazione ; il territorio nazionale fa smem- 
brato e dobbiamo ricomporio ; nen aspi- 
siamo a conquiste, ma alla rivendicazione 
del nostro diritto, al compimento della giu- 
stizia ; noi condurremo a termine questa 
missione ; alla calma e alla saviezza si ag- 
giunga la ferza e risorga viva, efficace la 
fede nel destioo della Francia; 1’ esercito 
a la flvtta sono ormai degai di essa; ri- 
sollevate, o cittadini, i vostri sguardi ; la 
Francia è provia a riprendere il suo po- 
sto nel mondo. » 

Questo è il seoso vero e sostaoziale del 
discorso del sigoor Gambetta. Potrà la 
Germania udirlo, poirà udirio il priocipe 
di Bismarck, seoza commuoversene ? 


La ‘ SAVIEZZA ,, DI DEPRETIS 


Il Popolo Romano, nel rispondere al 
Bersagliere il quale — parlando dell'agen- 
te di P. S. punito, aveva scritto che se 
l'atto del Ministero fosse stato più prooto 
avrebbe avuto maggior efficacia di esem- 
piarità — assicura che « a palazzo Bra- 
schi c' è 00 miaisiro che agisce con saviez- 
za: gli atti impetuosi non sono da uomi- 
Di politici. » 


La saviezza dell'on. Depretis, tango de- | 


cautata dal Popolo Romano, è stupenda- 
—————+—+—+—+—+—- = -» 


zera : figlio robuste della civiltà angio- 
americana. Miss Lea, la primogeoita, ha 
conquistato ii cuore di Dan:ele; esso pre- 
cede di poco a Ferney le due sorelle, alle 
quali ha Issciato ignorare l'essere suo e 
che assisterango al d.scorso di lui per lo 
scoprimeoto della statua di Voltaire, seuza 
prevederlo. Il successo oratorio di Danie!e 


lo avvicina sempre più a Lea. Siemo già 


alle promesse di matrimonio. lataato la 
sorella minore, miss Ester, seggioga Ca- 
simito Farg.s, ua’ ottuma pasta di francese 
ozioso e fatuo. Suo fratello Guglielmo, 
liberale tol'erante e credenie, è il con- 
tradditore di Daniele e di Bidache. Com- 
piuto il rito civile, a Ginevra, s1 fa cenno 
della funzione religiosa da Lea e da sua 
zia, an’ anglicana fervida e feroce. Daniele 
che respioge iì prete dalla culla, dalle 
nozze, dali’ agonia, rimane aitopito e scon- 
volto. Egli aveva scambiato per avversione 
ai priocipj religiosi, 11 virile liberalismo 
di Lea, e la sua ripugnanza di protestante 
alle pratiche del cattolicismo. Ma essa in- 
vece crede profondamente ; è attaccatissi» 
ma al colto cristiano; per fei, @ per la sua 
famiglia, bisogoa che Iddio benedica il 
matrimonio. Écco l'equivoco, ecco Lutto 


che bio cardeggiato fe elezioni di depu- 
tati repubblicasi. 

una sfinge; ed è immortale, perchè 
il precedeote di Efipo fa paura a tatti. 


agri 


A TUNISI 


L'affare viepp'à s° ingarbuglia — Leg- 
giamo iofatti nella Riforma : 
« Abbiamo telegraficameote da Tunisi 


che ieri l’altro giunsero io quelle ac- J 


que due corazzate francesi, ioviate dal 
Gabinetto di Parigi per far pressione sul 
Bey, il quale socora non si sarebbe pioga- 
to ‘ad accordare alla Compagaia francese 
la concessione di quella ferrovia che, fa- 
cendo una concorrenza diretta alla farro- 
via gà acquistata dalla Compagoia Robat- 
tino, violerebbe evidentemente i patti sta: 
biliti, 1 diritti della Compaggia stessa acqui- 
siti è riconosciuti dal B-y, e che, secondo 
lo stesso corrispondente iunisino del Jour- 
nal des Débats, riuverebbe completamen- 
te il traffico e I’ importanza della ferrovia 
italiana. 

Ciò conferma quanto ieri dicevamo, che 
cioè il Goveroo francese non sconfesserà 
certamente il suo rappresentante a Tunisi. » 


———++—_—+-—+— 


Îiotizio ÎIraliane 


ROMA 14. — Confermasi il probabile 
arrivo di Giadstone in Italia. Cercherà pro- 
babilmente nel dolce clima di Napoli un 
ristoro alla sua malandata salate. 

Dicesi che preferirà il soggiorno di 
Sorrento. 


— Fioora le missioni militari annoo- 


———__—_——rr 


l'intreccio. Si accende la lotta che dopo 
un doloroso contrasto bagnato di lacrime 
cessa col divorzio acconsentito dalle leggi 
svizzere, sotto il cui impero è statu farta 
la unione civile di Daniele e di Lea. Pro- 
curerò di dimostrare che nella rappresen- 
tazione di questo combattimento morale, 
per la energia del tocco e la penetrazione 
deli'ipiuito, l'artista è stato pari al ps! 
cologo, Né credo proprio difficile, a ra- 
gionare con un po' di calma, di arrivar 
a questa conclusione, e di riconoscere s0- 
pratutto i’ armocia drammatica, |’ equili- 
brio letterario fortunatissimo che Sardou 
ba posto fra le varie parti del suo lavoro, 
e il rilievo conveniente che ha dato ai 
priocipj piu contrari che campeggiano e 
si urtago nella commedia ; direi quasi che 
perfino le sfamature hanno evidenza. © 
spiccano come linee scultorie. 

Sardo non ha l’atticismo di Damas 
figlio, è meno di lu elegante, brioso, 
terso, ma ha il pensiero più ardito, e la 
peona più tagliente ed acata, e l'espo: 
zione più larga e colorita, cella sua pai 
simooia, In Sardou mi colpisce la sobrietà 
poteate, per esempio : Marziale ! sfuggito 


ia queste poche parole del | ziate dall'estero per assistere alle grani 


Ferrarese 


manovre italiane sono quelle di Francia, 
Germania, Austria ed loghilterra; si at- 
tendono quelle di Russia, Portogallo e 
Svizzera. 


TORINO — Per non sconteotare la de- 
putazione piemontese che è la più fedele 
al imaistro dell’ interno, si dice che l' au- 
meato sul canone del dazio cousamo di 
200 muia lire chiesto da principio alla cit- 
tà di Turiuo verrebbe ridotto a sole 80 
mila. 


PERUGIA 14. — È giunto il maestro 
Waguer, è ha preso alloggio nel Grand 
Howl di Perugia. 

Assisierà all’ Aida, che continua a de- 
stare caluslasmo. 


NAPOLI — La causa per le liste ammi- 
Distralive e stata rimandata uo’ altra volta, 
dietro istanza dei susttuto procuratore ge- 
nerele De Fillipis, che Dod aveva potuto 
terminare 1’ esame dei docamenti. La di- 
scuzioue avrà luogo mercoledi. 


OTRANTO — La festa civile di sabato 
riuscì beuissimo. Il concorso fa immenso. 
Vi erano tutte le autorità civili, moltissimi 
siudaci dei comuni vieni, i depotati Poo- 
zora, Triuchera è Comversaco, 11 senatore 
Tatbburio: è molti rappreseotanti della stam- 
pa. La sera vi furono grandi luminarie. 


LIVORNO — La causa per |’ assassino 
del Dai Molo, conosciato sotto il nome di 
Ferenzona, verrà trattata dinaozi alle As- 
sisie di Lucca, neila prima quindicina del 
prossimo ottobre. Gl’ imputati sono quattro 
@ son custoditi adesso nelle carceri del 
Lazzaretto. 


AOSTA — Scrivono da Aosta eccellenti 
notizie sal soggiorno di Sua Maestà la 
Regina vel Castello di Sarre. La Regina 
dice con tatti di trovarsi molto soddisfatta 
del suo soggiorno e benissimo . alloggiata 
nel vecchio castello, beochè adattato in 
pochi giorni. ll tempo è stupendo, tolto 
ua po’ di veato che però nel pomeriggio 
dà luogo ad una perfetta calma ed a sta- 
pende serate. La notte è uo poco fredda. 
A Valsavaranche si sta preparando uo 
accampamento. Si dice che Sua Maestà il 
Re voglia recarsi a fare uoa partita di 
caccia. Sarebbe accompagoato dal Daca 
d’ Aosia. 


Notizie Estere 


INGHILTERRA — Dall’ Irlanda giuvgo- 
no potzie poco riscaragti. Si conferma la 
scoperta di depositi d'armi e munizioni, 
Si parla pare di puovi attentanti e di let- 
tere mioatorie che vengouo dirette a fuo- 
ziovari ed a proprietari. 


FRANCIA — li governo ha deciso di 
sopprimere anche le corporazioni religio» 
se femunpili. 

Gambetta si è rifiutato di publicare il 
testo completo dei discorsi da loi pro- 
nuoziati alle feste di Cherburgo. 


— _—_—_—_——r_— 


date, come epilogo, spiegazione, illustra» 
zione del tema, il titolo di Rabagas. É 
uo pome che sta bene in quella comme: 
dia, e vi si immedesima 6 ie si adatta così 
natoralmente, come lo squillo di tromba 
în uva rassegna militare, come la luce 
viva, saltellante, fortemente ripercossa iv 
ana fesia di ballo. Rabagas ! Se non m'ia- 
ganoo, se Doo mi sono innamorato di una 
tilasione mentale, il nome paria insiemo 
col personaggio, il nome è una espressione 
imitativa, è ia veste musicale di un coo- 
cetto filosofico e politico, è una voce, un 
suono cui non manca la ragione psicolo- 
gica, Rabagas! In questa parola aspra e 
chiocecia, che vibra d'una sonorità dura 
e non limpida, scabra d’an non so che 
di salvatico, di nervoso, di stridente, che 
pare o uva minaccia, 0 ana imprecazione, 
o uno scherno, che crocchia fra i denti 
piuttosto che fluire dal labbro, io sento 
lo scricchiolar rabbioso delle mascelle de- 
magogiche, il tanfo greve della pipa, il 
fracasso della politica di piazza, la to- 
nante volgarità delle ambizioni; io sento 
e respiro tatto quel mondo plebéo che fa 
la opposizione con le immondizie, e poi 


alla donna ia Ferréel, per esempio, guar- 


all'alto della reggia usurpata © profa- 


Totanto egli ha dichiarato a parecchi 
de’ suoi amici che le sue allasioni al ri- 
scatto dell’ Alsazia e della Lorena non si 
riferivano alla probabilità di una vicina 
guerra fra la Francia e la Germaoia. 

Alla stazione ferroviaria dall’ Est è ac- 
caduto voo scontro. Parecchi viaggatori 
vennero feriti. 


— L'’exsotto prefetto Tarcas e |’ ex. 
segretario Haussmaon sono scomparsi do- 
po avere rabato centomilla lire ad una 
Società finanziaria. 


— Ua telegramma Poitiers reca |’ an» 
nuocio di una spaventevole catastrofe  ac- 
caduta a Viexport presso Port-de-Piles, cir- 
condario di Chàtelleraul. Una frana di roc- 
cie enormi 81 e prodotta. Doe case e dei 
forni di calce sono distratti. Più di 20 
persone rimasero sotto le rovine. Si tro- 
varono 10 morti. I soccorsi sono stati ra- 
pidameote orgagnizzati. 


— Oggi per invito di Amigues i bona- 
partisti celebreranno nella Chiesa di gotre 
Dame la fasta dall’ impero. Sono state pre- 
se misure per impedire disordioi. 


TURCHIA — Intorno al violetto terre- 
moto che ha funestato la città di Smirne 
sì haono i seguenti ulteriori ragguagli: 

Le oscillazioni incominciarono alle 4, 50 
antim. e durarono {0 secondi, Se avessero 
continuato ancora per pochi secondi, si 
sarebbe rionovata la terribile scena dell’an- 
00 178 dell' èra nostra, nella quali’ epoca 
pon rimase della città che un mucchio 
di rovine, 

Nulladimeno i danni sono incalcolabili. 
Una giovane serva’ rimase schiacciata per 
la cadata di uo muro; ana ragazza ed 
ua giovinotto furono sepolii sotto le rovine 
di una camera. 

Fino adesso non si sono trovati che 
10 morti e 20 feriti :-la città presenta uno 
spettaco'o che strappa le lacrime; nel 
quartiere Tchacmacli crollarono due case; 
dietro Tabahanè furono rovesciati i muri 
esterni di tre case } il numero ‘delle bot- 
teghe distrutte oltrepassa 200; quelle che 
restano io piedi presentano uD aspetto 
compassionevole. Dopo le prime scosse 
del terremoto, scaturirono nei campi 0u- 
merose sorgeoti d’acqua, alcane delle 
quali scorrono sopra una larghezza dai 20 
ai 30 ceotimetri. 

I villaggi che soffrirono più danni oltre 
Smirne e Menemen, sono quelli di Buroa- 
bad, di Cordelio, di Emir Alem, di Mu- 
dik. 

Corre voce che il villaggio di Burunjok 
sia del tatto scomparso. 

Moltissime moschee, case templi, bazar 


| e magazzini sono in tale stato da doverli 


atterrare per fabbricarli di naovo. 

È così grande lo spaveoto rimasto ne- 
gli animi dei cittadioi per questa  cata- 
strofe, che pochi hanoo il coraggio di 
rientrare nelle proprie abitazioni, prefe- 
rendo invece di trattenersi a bordo delle 
navi. 


—————————+ 


vata fa tirare sul popolo, che non è più 
il povero popolo, ma canaglia, Certo, non 
voglio spiogere la mia affezione per. il 
nome di Rabagas fio a sostenere che 
contenga ana onomatopera così felice, da 
iutenderla e gustarla senza conoscere la 
commedia, chè dire uva cosa assurda ; 
ma udite il dramma, ed osservate se quel 
ravido e disarmomco Rabagas non è il 
grido intimo, fedele e siotetico che erompe 
da tutte le scene, la frase, la pittara fo- 
nica che rappresenta tulta la situazione. 
Cop questa divagezione ho avuto io animo 
di chiarire che cosa sia per me la bre- 
vità pensata, la eloqueoza succiota, la for- 
ma striogata ed efficace di Sardou ; quella 
vibratezza di concetto che s1 comunica io 
una espressione vetta, lucente, diritta, sen- 
za iotarsiature e rabeschi, senza ornamenti 


| di lusso; che cosa sia quel trarre ogoi 


effetto dalla esattezza del pensiero, dat 
senso dell’ opportonità, da una fusione, per 
dir così organica, del pensiero e della pa- 
rola, dei moti e degli accenti dell’ animo 


(Contin. e fine a domani) 


e 


Cose comun: 


| gioroi. 
. — Sono tornati | 


a Ferrara gli onorevoli Gattelli e Marti. | 


pelli e l'Assessore Mantovani dopo’ aver 
couferito, io assenza del Ministro. delle fi- 
nanze, col suo segretario, iotoroo al no- 
siro Canone del Dazio Consumo. — Essi 
portano con sè delle speranze e qualche 
lontana promessa. 

T1"R. Sindaco non ha potuto accompa- 
gatti essendo stato colto in Ancona da 
una Tadisposizione colica, dalla quale lo 
speriamo ora ristabilito. 


Un atto generoso. — Nell'oc- 


casione del ricupero di alcuni cavalli ru- | 


batigli da qualche tempo, il sig. marchese 
Rodolfo Varano offriva, a titolo d'incorag- 
giamento ai solerti Carabinieri, che ne a- 
vevano scoperto i truffatori, la somma di 
L. 400. Quei valorosi e solerti soldati ri- 


fiutarooo ii generoso dono non riconoscen- | 


do, pell’atto da essi eseguito che il solo 
adempimento del proprio dovere. 

Tale duplice atto di generosita non è 
rimasto iofrattaoso, e chi ne ha godato 
ia benefica iufluenza fa la pia istituzione 
degli Ospizi Marini, alla quale vennero 
maodate in dono le suddette cento lire. 

Ed ora i nostri piccoli scrofolosi, i quali 
al lido di Venezia compiono regolarmente 


la loro cura, ioviavo all'egregio sig. mar- | 


chese Varano, ed a quei prodi soldati, una 
parola di sincera gratitudine. 


È orribile! — Alzati Giuseppe, 
Capò Conduttore di convoglio delle ferro- 


vie Alta Italia, dell'età di anni 80, si get- | 


tava alie 6 23 apt. di ieri sotto il treno 
che dalla nostra città muoveva per Vene- 
zia, tra il casello 49 e 80 a tre Kilometri 
da Poptelagoscuro. 

La- macchina gli fa sopra e lo lasciava 
istantaneamente informe cadavere. 

II povero Alzati, ottima persona, noo 
era però irreprensibile funzionario. Alquan- 
to dedito al vino, questo guaio gli aveva 
procurata giorni sono una severa punizio- 
ne disciplinare. Da quel momento egli a- 
veva dato con dubbi segni di sovreccita- 
zione mentale e pù d'una volta attentò 
disperatameote ai suoi giorni volendo get- 
tarsi fra le rotaie, ma fu sempre ralte- 
nuto dai caseliaoti e dalla pietà altrui. 
Questa circostanza vogliamo accennala per 
legittimare il nostro stupore nel pausare 
come. mai con tali precedenti, alcano 000 
pensasse a garaotire la vita di on infelice 
il di cui ststo pop era ignoto specialmente 
ai colleghi e ai suoi superiori. 

Egli lascia nella deso'azione la moglie 
e quattro figli. 


Sui disordini di Comacchio 
ai quali accenoammo pel nostro ultimo 
numero, siamo oggi in grado di dare i 
seguenti particolari. 

La rissa avvenne io un caffè di Via Mare 
tra alcuo! fiocinini ed agepti vallivi venuti 
fra loro a contesa per motivi d’ illecita 
pesca. Dalle parole essi passarono presto 
alle v.e di fitto, alle quali presero viva 
parte molti amici degli uni e degli altri. 
Una pattaglia di RR. Carabioieri che tro- 
vavasi appostata in vicinanza alla torre della 
Piazza maggiore, attirata dal grande cla- 
more prontamente intervenne, ma essi, ac- 
colti con modi molto ostili e riconosciuto 
come inefficaci sarebbero stati i loro sfor- 
zi per separare | conteodenti, inlimarono 
l'arresto dei più riottosi, arresti che non 
fu loro dato di eseguire se non nella per- 
3008 di uno solo di questi. In questo frao- 


‘devesi attribuire agli acceonati diverbi per 


ieri sostennero una 
serie collatazione per la quale due aggiuoti 
riportarono leggiere ferite guaribili in 8 


Sopraggiunti di poi allri rinforzi di Ca- 
rabinieri e di truppa potè l'ordine essere 
ristabilito arrestandosi gli autori della ri- 
volta, 3 

Dalle successive investigazioni fatte nel- 
l'interesse della giustizia è risoltato che 
son improbabilmente fra coloro dei ris- 
ssoti che si diedero a latitanza possa es- 
servi qualche ‘ferito essendosi riscontrate 
traccie di sangae. Si è constatato inoltre 
che il movente della ripetuta rissa non ha 
la menoma enialogia coi fatti lameotatisi | 
nel decorso maggio, ma esclasivamente | 


illecita pesca. e-allo stato di assoluta ebrez- 
za io cui molti dei contendenti si trova- 
vano, per aver volato onorare more solito, 
il santo patrono della città di cai ricor- 
reva in ‘quel giorno la festa. 


Aneora le vipere. — Non ab. 
biamo difficoltà d' inserire la preseote let- 
tora che presentiamo all'attenzione dei 
Mafi cipj e dei proprietarj di quei luoghi 
iofestali dai terribili retuli. 


Onorevole Direzione, 


Avendo letto nei giornali la descrizione 
dello stato miserevole e pericolosissimo 
pel quale si trovano alcuni fondi bonifi- 
cati del territorto Ferrarese per effetto 
della presenza oltremodo namerosa entro 
i ruedesimi, di rettili velenosissimi, il sot- 
toscritto si cffre, ‘qualora venga accettata 
la sua cfferta, di recarsi in quei luoghi, 
e purgarli in breve tempo da questa ter- 
ribile piaga. 

A ciò fare egli mette © condiziodi, pri- 
mamento di essere mantenuto nelle spese, 
quelle di viaggio, ritorno e della sua pre- 
senza costà, 10 secondo luogo che gli 
veoga attribuita una mercede da fissarsi 
per ogni capo di vipera da lui uccisa. 

Non sapendo precisamente a chi meglio, 
si rivolgo ora a codesta benemerita Dire- 
zione, coo preghiera che essa voglia avere 
la gentilezza e degnazione di diramare 
questa sua offerta alle parti interessate 
cioè a dire .ai possessori dei fondi ia di- 
scorso, onde sapere se essi voglioto 0 
meno accedere alla offerta predetta ed 
alle mentovate condizioni. n v 

Gradisca questa Onorevole D rezione î 
sensi di alta stima e gli aoticipati rin- 
graziamepti 


del dev.mo obb.mo 
Bicego Beniamino 
Schio, li 14 Agosto 1880. 


Per le opere Pie. — Co 
me aoquoziammo si è pabbllicato il de- 
creto di costituzione della Commissione 
d' inchiesta sulle Opere pie, allo scopo di 
studiare uo piano generale di riordina- 
mento. 

Essa è composta degli onor. Corbatta, Co- 
dronchi, Correnti, Costantini, Da Renzis, 
Lozzatti, Maofrio, Mantegazza, Morana, 
Massi, Palasciano, Pepoli, Piaocizni, Sala- 
ris, Sauseverino, Sergardi, Sperino, T jaoi, 
Bodio, Quirini e avv. Scotti. 


La Banda Comunale hi suo- 
nato ieri a sera molto bene e molto ap- 
plaudita nella Piazza del Commercio. 

Ma anche in questa Piazza ci sono molti 
inconvenienti, principalissimo fra gli altri 
quello della ristrettezza dello spazio e del- 
la circolazione assolutamente impedita. Gi- 
ra e riggira, lo abbiamo detto le cento 
volte, l’unica località ch: si presta per 
tale gradito trattenimento, e che per di 
più meglio di ogni altra corrisponde alle 
condizioni dell' acustica, si è il Piazzale 
dei Teatini. 

Io una parola: se la Banda Comunale 
è falla solo per dar guadagoo ai Caffet- 
tieri, alla buon' ora. Compia la sua via 


‘arucis con più di 14 stazioni, li faccia 
tutti aguali e vada a fioire una di queste 
sere sul Sacrato di Saot' Apolloni. Ss è 
fatta invece per far gastare della buona 
musica e delle buone esecuzioni, per dare 
un vero e comodo passatempo alla popo- 
lazione, l'unico sito è là e là deve suonare. 

Teatro Tosi Borghi. — Sta- 
sera Deveficiata dell’ artista Marco Piazza 
col nuovo lavoro di Daldò : Cangrande II 
Signore di Verona, con farsa. 

Non dubitiamo che la novità del lavoro 
e la simpatia contratta dal bravo artista 
Piazza col 
chiamare questo numeroso al teatro. 

Errata corrige. — Noll'arti- 
coletto di cronaca sulie Belle Arti bisogna 


di Bellusi: fransandando con 
dando ; indubbiamente con unitamente. 
Gravi incendi 


nostro pubblico, varranno a | 


provincie violentemente strappatale, e faré 
della sua ristaurata integrità un pegno di 
pace ali’ Europa. b 

Il suddetto giornale fa riserve sulla fi- | 
ne della lettera, e dichiara che ogoi pro- -9 
getto di rivincita a mano armata compro» 
metterebbe per sempre la pace Europea. 

(Non ancora pubblicati) 

Londra 13. — La Pall Mall Gazzette 
ha da Costantinopoli in vala d'oggi : Il se- 
coudo corpo d’ esercito a Adrianopoli è 
stato mob:lizzato in. causa di agilazione 
nella Bulgaria, I ministri disapprovano la” 
condotta di Abbedio. La crisi à imminente; 
so i moderati prendono il sopravvento. 


| Mahmud sarà probabitmeste grabvisir. 


Uo telegramma da Buenos-Ayres in data 


{del 12 anounzia che una nuova crisi po- 


lerlaltro a | 


Roma è scoppiato un terribile incendio io | 


Trastevere nella casa del pirotecnico Mo- 


peta ; tre pravi vennero invasi dalle fiamme. | 


Due doone farono salvate da’ soldati. 
| pavimenti sono croliati. 
Aoche a Napoli eplose la fabbrica dei 
fuochi pirotecnici. 
Uoa madre e suo figlio rimasero orri- 
bilmente scottati. La madre è morta. 
A 
Osservazioni Meteorologiche 
14 Agosto 
Bar.° ridotto a 0° 
Alt, med. mm. 754,64| > 
Al liv. del mare 786,60) » media 23.1 » 
Umidità media: 59°, 5jVen. dom. WNW. 
Stato prevalente dell atmosfera i 
Nuvolo, Sereno 
13 Agosto 
Bar.® rido-tò a 0° rar 
AIL med_mm. 758,51 eMP' mio." 18,5. C 
Al liv. del mare 757.47] » mass.* 31.2 >» 
Umidità media:59°. S| » media 24.2 » 
iVenti dom. Vario 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nusolo, Poggia 
16 Agosto — Temp. @inuna 19." 7.C 
‘eno medio di Roma a mezzoyi vero 
di. Ferrara 


16 Agosto — ore 12 min. 7 sec. ‘19 
RK GR LOFTEO 
Estrazioni del 14 Agosto 1880 
FIRENZE ... 42 79 8I 43 46 

«eee 25 4 23 79 28 

. 25 75 9-24 85 

+ 14 2 13 43 89 

1 6 78 44 47 

+. 20 63 3 80 79 

+. 29 67 60 38 48 

VENEZIA 84 34 61 76 43 
TELEGRAMMI 


« fAgenzia Stefani) 

Torino 15. — S. M. il re è arrivato ed 
è stato acclamato dalia popolazione. Si cre- 
de ripartirà martedì per Sarre. 

Costantinopoli 15. — Ia segaito ai ten- 
tativi deli'aggiornameoto della Porta riguar. 
do al Mooteoegro gli ambasciatori le coo- 
segoeranvo una meinoria collettiva invitao» 
dola a dichiarare quale partito abbia preso. 


Temp.'mio.* 17°,5C | 
mass.* 30, 0» | 


Si assicura che |’ assassino di Komarofl | 


sarà presto 1mpiccato, 


Parigi 13 — La Veritè pubblica una | 


lettera di Gambetta diretta ad uo consiglie- 
re generale esponendogli le sue vedate per- 
sonali sul carattere delle uttime elezioni 
nella quale dice che le elezioni sovo pro- 
fondamente repubbiicane e democratiche. 
{ coosiglieri generali hanno il compito 
di studiare gli ioteressi ed 1 bisogni delle 
popolazioni. Il partito democratico non vao- 
le la repubblica semplicemente formalis 
vuole istituzioni organiche. Non facciamo 
più della democrazia una menzogna. 
Termina così: Mercè la continuata ap- 
plicazione di questo metodo all’ interno , 
la democrazia giungerà a mettere iu ope- 
ra le sue ammirabili risorse, i tesori , la 
forza e la potenza che riochiude io sè il 
nostro grande paese, 6 sarà così permes- 
so alla Francia di riprendere senza pre- 
cipitazione e senza avveature il posto che 
le appartieoe nel mondo per ricuperare le 


È | litica avrebbe luogo essendo rovesciati Se- 
cambiare il pome di Bellati con quello | hà 


traman- | 


nalo e Camera. 

Londra 14. — La questione dell’ Orienta. 
entra in vna fase più celme. Ecco la ‘s0-* 
luzione. È possi bi'e che-Ja “questione det 
Montenegro sa sciolta secondo il progetti 
di Corti; la dimostrazione navale è aggior= & 
nata; la mediazione delle potenze fra la © 
Turchia e la Grecia è ripresa con i pego= 
zioti di Gianiene e la cessione di Metzovo 
appoggiata e ottenata dalle potenze. x 

La Rassia avrebbe | intenzione d' inter: 4 
venire isoiatamente in favore delle popola-/ 
zioni dei Balcani, 4 

Roma 14. — Civitavecchia 14. — La 
cerimonia della c ousegua delia bardiera alla > 
corazzata Roma è stata mago fica e impo- -] 
pente. 

Armellini rivolge !a parola ol comandan- 
te della squadra. Dice che la cittadinanza 
romana allida alla marina il nuovo pegoo. 
dell’ unione di Roma all’ Italia, ed augura A 
che la bandiera sia una, promessa di pra». 
speri eventi. Viva il re, i’ Italia e la flotta 
nazionale, (Applausi fregorosi.) 

Fincatti dice che la marina apprezza il 
maguifico é patriottico dono. Insugora la È 
bandiera fra gli evviva al re ed all Ilalia, 

Caimi, comandante la corazzata Roma 
pronunzia commo veot parole, e dice di spe- 
rare nel valore, nella fortona dell’armata; 
10 ogui eveolo 1 marinai italiani. piostraro» 
vo ‘di ssper morire per l’onore della patria 
davanti al vemico. (Esplosion battima 
Di ed appiausi alla bandiera issata fra lo spa 
ro delle artiglierie e suono dell’ inpo ‘re: 
le. Appluasi fragorosi.) G'i invitati visitaro- 
no Ja corazzata ed assistettero alla colazio» 
ne ed al ballo riceveodo dagli ufficiali 
egni sorta di gentilezze, A 


P. CAVALIERI Direttore ‘e ‘ger. resp. 


Avviso agli Agricoltori 


Presso la BANCA DI FER- 
RARA. trovasi disponibile una i 
partita di x di 

: Frumento Originario Rieti . 

di qualità superiore 
ed altra di Rieti prima riproduzione 
per semina. È 

Dirigersi per i campioni e per le 
condizioni, alla Banca stessa Via 
Cortevecchia, già Orefici, N. 23. 


Da affittarsi 
NEL PALAZZO BEVILACQUA 


in Piazza Ari ostea 


Un vasto appartamento al piano: 
nobile dal lato di detta Piazza e del- 
l’ orto Malagutti. i 

Stalla e rimessa al servizio dì; 
detto appartamento, con due ami 

ienti a metà dello scalone per des; 

mest ico. È 
Di rigersi all’ avv. Ettore Testa Vi: 
Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


VERA TELA ALL'ARNICA 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


Per gli Agricoltori 


Terreni fertilissimi nella 
Provincia di Ferrara da af- 
fittare per l’ anno 1880-81 
a convenientissime condi- 
zioni. 

Per informazioni rivol- 

ersi. all’ Amministrazione 
lella Gazzetta Ferrarese, 


tolto 
ci nostri presi la 


Richiamiamo l'attenzione sopra 1! seg. 
glio 1877. — Da {1 aoni viene introdotia ezand 
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FERRARA — VIA PORTA RENO N. 65-67 


Il sottoscritto si pregia far noto ai molti signori che lo 
onorano dei loro comandi, che tiene presso di se. un, nuovo e 
finito deposito di Armi da caccia Lefoucheux ed a Percussioue 
— Revolvres novità — Carabine Flobert e relative cariche 
Caricatori ed Estrattori — Utensili per pulire e conservare 
fucili — Cartuccie preparate, Cartuccie vuote delle più rino- 
mate fabbriche Inglesi, Francesi e Tedesche — Un variato as- 
sortimento di Borse, Bisaccie , Tracolle in pelle di Daino e 
Capriolo — Ventriere in pelle ed in tela — Porta Revolyres 
e Buste da fucile in pelle di Vitello e Bazzana. 

Eseguisce pure con diligenza e precisione qualunque ri- 
parazione ed accomodatura di fucili, Carabine e Revolvres, e 
ne fabbrica dei nuovi, anche con speciali ordinazioni. 


IL TUTTO A PREZZI MODICISSIMI 


Giovanni Zanotti Galletti 


FERRARA — VIA PORTA RENO N. 65-67 


priscipale Gazzetta medica di Berlino: « Aligemeive Mediciische Central Zeituog, » pag. 118, o. 62,,16 lu- 


L'ARNICA 


OTNOII H HUTATOd IA OLISOdIA NOD 


WE 


incaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prova ed esperie i in obbli bia che | 
è uno specifico raccomandevolissimo sosto ogai rapporto ed ua ellicacissimo rimedio per 1 reumatismi, le nevralgie, sciatiche, dog n 
Mai ogni pra OOO atto reni, nello leucorree, debolezze ed abbassamento dell’ atero. — Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di 
dare sempre © non accettare che la Tela vera Galleani di Mitino, — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.° aprile 1866 A 
Bologna, 47 marzo 1879. — Stimùlissimo signor GALLEANI, — Mia moglie la quale più di venti anni anduva so ggetta a forti dolori reumatici nella schiena, con con: 
so te debolezze di reni e spina dorsale, cuusundole per soprappiù abbassumento all' utero ; dopo sperimentata un' infinità di medicinali e cure, era, ridotta a tale 
midigrezza e pallore da sembrare spitante. — Applicatale la sua TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 
settimane, quando di passaggio costì venhi a comperare i TRE METRI DI TELA ALL’ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita, 
indi subito riprese l appetito ; il miglioramento fece sì rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 
nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — LUIGI AZZARI, Negoziaote. 
‘Costa L, 1 alla busta per cura, dei calli e malattie a: piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro por cura dei dolori reumatici, L' 10 alla bu.ta d’un metro per cara completa 
delle stesse matatile! L& Farmacia Ouavio Galleani fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vaglia Postale o di Buoni della Banca Naziovale di L. 1,20 per la busta 
detta L.-5,40 per la seconda. L. 10,80 per la terzo. — La Farmacia è munita di tutti 1 rimedi che possono occorrere in qualaoque sorta. di malattie, e De fa spedizione ad 
Ogni Nichiestg,i maolti di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO. GALLEANI. Milano. — ; È i 
fs Reti aidori, = FERRARA, ‘Perelli farmacista - ‘Filippo Navarra, farm. — ROMA; Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi Agenzia Mapzoni,, via Pietra — 
FIRENZE; H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa o figli, drogh., via dello Stadio; 40 Agebtia C: Finzi — NAPOLI, Ldodrdo e Romano - Scarpitti Laigi — GE- 
NOVA, Moyon, farm. -=Bruzza Carlo, farm. - Giov. Pesiai, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., ff#rmi:- Loogegi' Aditogio, agénz. + VERONA, Frinzi"!Rdriano, farm. “' Carettoni 
NOVA ro-Ziggiotti, farm, - Pasoli Francesco — ANCONA, Luig: Aogiolam — FOLIGNO, Benodetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrioi — TERNI , 
Cerafogli Attiio — MALTA, Farra. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetu - Jacopo Serravalle, farm. +— ZARA, Aadrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, a. 3, 0 su- 
lseceursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C.°. via Sala, 16. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli — Laboratorio Piazza SS. Pietro € Lino, 2. 


uze, ci troviamo in obbligo di dichiarare che questa VERA. TELA ALL’ARNICA Dì 
doglie reumatiche, contusioni e 
doman- 


